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I l maltempo rivela l'insufficienza dei servizi civili 

Freddo, neve e pioggia 
pesanti danni in Puglia 

Bloccala l'attività edilizia • Strade impraticabili - Gli ECA della Capitanata 
si dichiarano impossibilitati a soddisfare tulle te domande di assistenza 

Un gregge Isolalo sulla Murgia pugliese 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 30 

Il maltempo di questi morni ha causato 
una sene di gravi diificolta e inconvenienti 
a tut ta la Capi tanata mettendo in evidenza 
l'insufficienza di alcuni servi/i civili quali 1 
t iasporti . l 'approvvigionamento ìdnco, l'elet-
tnficazione. Le abbondanti nevicate che si 
sono abbat tu te nel Sub Appennino Lucerino 
e Bovine.se hanno investito anche il Garga­
no Il freddo, il gelo, hanno bloccato quel 
poco che resta dell 'attività edilizia già du 
ramente colpita per gli effetti negativi della 
crisi che investe il nost io paese e che si 
ripercuote nel Mezzogiorno e in particola!e 
nella provincia di Foggia in maniera dram 
malica. Ovunque centinaia di disoccupati 
hanno chiesto l 'intervento delle amministra 
zioni locali a sollievo della loro grave con­
dizione economica. 

Gli ECA, cui è s ta to demandato in molti 
casi l ' intervento, per la mancanza di fondi, 
si sono dichiarati nella impossibilita di sod­
disfare l 'aumentata domanda di assistenza. 

In molti Comuni il freddo e la neve, alla 
quale in questi giorni e subentrato il vento 
gelido e rovesci di pioggia, hanno creato 
una situazione difficile per l'insufficienza 
dei collegamenti e per l'isolamento in cui 
sono rimasti alcuni centri come Alberona. 

| Celenza Val Fortore e Carlatino. A Foggia 
j l'acqua, dopo la mancanza di approvvigio 
I namento totale di leu, viene erogata sol-
J tan to per un paio di ore al giorno a seguito 
j del guasto provocato dal maltempo alla con­

dotta del Fortore. 
In molli centri del Gargano il gelo e la 

bassa pressione non consente all'acqua di 
giungere ai piani superiori, per tanto l'ero­
gazione avviene con il contagocce e limita­
tamente a i fa lcune ore del giorno. Grave an­
che la situazione delle s t rade: quelle inter-
poderah sono impraticabili, mentre le vie 
di comunicazione di molti centri del sub-Ap 
pennino, del Tavoliere, del Gargano, si sono 
trasformate in vere e proprie pozzanghere. 
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IN OMAGGIO 
1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 
QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 

2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 

I quattro ordini di cattura per Pospedale psichiatrico di Nocera 

Un groviglio di illegalità 
maturate nel sottobosco de 

Chi sono Emilio Greco e Fernando Di Laura Frattura, due dei notabili per i quali il sostituto procuratore della 
Repubblica, che guida le indagini, ha ordinato l'arresto - Nel Molise uno dei fornitori del manicomio «lager» ? 

Mano a mano che l'inda­
gine dei magistrati sul ma­
nicomio lager di Nocera. in 
provincia di Salerno, va avan­
ti non solo emergono fatti 
tali da giustificare, come è 
avvenuto ieri, mandat i di ar­
resto per quat tro persone, 
ma si dehnea sempre più e 
sempre con maggiore ricchez­
za di particolari il groviglio 
di interessi, di reati, di vere 
e proprie nefandezze costitui­
to a t torno al complesso sa­
nitario che, lungi dal garan­
tire un'assistenza almeno de­
cente alle centinaia di rlco 
vera ti, era stato trasformato 
in uno strumento di corru­
zione. di illeciti interessi e 
di inenarrabili sofferenze per 
gli ammalati . 

Tut to questo sta venendo 
alla luce grazie all'iniziativa 
della giunta di sinistra che 
da cinque mesi amministra 
la provincia di Cosenza e, 
in particolare, all'azione del­
l'assessore alla Sanità, com­
pagno Dieni. 

Ma chi sono i quat tro per­
sonaggi contro 1 quali è sta­
to spiccato 11 mandato di 
ca t tura? Di due di essi si 
conosce abbastanza (della vi­
cenda comunque riferiamo 
anche in altra parte del gior­
nale) per poter dire che si 
t ra t ta di esemplari tipici del 
sottobosco e del malgoverno 
democristiano: 

Il primo è Emilio Greco. 
43 anni, insegnante elementa­
re. consigliere provinciale del­
la DC eletto per la prima 
volta nel 1970 nel collegio 
di San Giovanni In Fiore, 
provincia di Cosenza, con vo­
ti 3 585 pan al 42 rr. E' s tato 
riconfermato nelle elezioni 
del 15 giugno del 1975 con 
voti 4 372 p a n al 45'';. E' an­
che consigliere comunale e 
capogruppo della DC a San 
Giovanni in Fiore dove ri­
copre anche la carica di se­
gretario della locale sezione 
DC. Fanfaniano, Emilio Gre­
co da molti anni è uno dei 
capi elettori dell 'attuale pre­
sidente della Giunta regio­
nale calabra Pasquale Peru­
gini, anch'egli fanfaniano fi­
no al 15 giugno del 1975. 

Nel 1970 Emilio Greco è 
s tato nominato, dalla mag­
gioranza di centrosinistra che 
allora dirigeva la Provincia 
di Cosenza, nel consiglio di 
amministrazione dell'ospeda­
le psichiatrico di Nocera In­
feriore dove ha ricoperto an­
che la carica di consigliere 
delegato. Nelle ultime elezio­
ni del 15 giugno il Greco è 
riuscito a rafforzare a R^n 
Giovanni in Fiore la posi­
zione elettorale sua e del 
suo part i to grazie ad una 
campagna elettorale molto 
spregiudicata nel corso del­
la quale ha utilizzato ogni 
sorta di promesse clientelali 
(in particolare assunzioni e 
forniture all'ospedale psichia­
trico di Nocera) ma ha mo­
bilitato anche una quaran­
tina di dipendenti dell'ospe­
dale psichiatrico (assunti da 
lui stesso) che per tutto il 
periodo della campagna elet­
torale si sono dati da fare 
al fine di procacciargli voti. 

Più complessa invece la fi­
gura del geometra Fernando 
Di Laura Frat tura , segreta­
rio regionale della DC nel 
Molise e consigliere regiona­
le anch'egli inseguito da un 
mandato di cattura. Di Lau­
ra, in verità, appare piut­
tosto come uno strumento 
del quale si sono serviti altri 
notabili de molisani che con 
lo psichiatrico di Nocera han­
no avuto e hanno rapnorti 
di affari. In effetti il Di Lau­
ra. che ancora ieri sera si 
agsirava nelle sale del Con­
siglio regionale del Molise. 
viene giudicata una figura 
di secondo piano. Non che 
non abbia le sue cliente'e. 
ma a Campobasso è convin­
zione diffusa che egli rap 
presentasse allo psichiatrico 
interessi p'ù vasti e si fa il 
nome dell'on. Vitale, suo i 
« padrino » politico, per cosi i 
dire, dal momento che deve : 
a lui anche la nomina a se , 
g re tano regionale della DC. 

La famiglia Vitale è molto 
potente nel Molise e detiene 

Una dichiaraiione del compagno Giovanni Dieni 

Lavoriamo per un'assistenza 

e strutture psichiatriche moderne 

Ammalati ricoverati nel lager di Nocera 

COSENZA. 30 
Le coraggiose denunce 

sulle miserabili condizioni 
in cui versano gli amma­
lati nel «Umor» di Noceia 
Ir.ferioie cominciano a 
produrre dunque risultati 
concreti. La magis t ta tuia 
ha infatti spiccato i primi 
mandat i di cat tura nei 
confronti di alcuni animi 
n i t r a t o r i dell'ospedale p->i 
chintnco. tra 1 quali fi 
guru il consigliere provm 
na i e della DC Emilio 
Gì eco. 

A questo proposito il 
compagno Giovanni Die­
ni. assessore alla Sanila 
nella nuova giunta di si 
nistra. insediatasi alla 
Provincia di Cosenza do 
pò il 15 giugno e uno dei 
pnncipali protasomsti del 
le denunce su Nocera In­
feriore, ci ha n 'ascia to la 
seguente dichiaiazione: 

« I primi mandati di 
cat tura spiccati nei con 
frcnti di alcuni ammini 
st rat ori dell'ospedale psi 
chiatriro di Nocera Info 
no i e concludono una pri 
ma parte delle Indagini 
avviate dalla magist iatu 
ra in seguito alla denun 
eia desili amministratori 
della Provincia di Coscn 
za. La notizia dei primi 
anes t i , mentre fa onore 
alla magistratura, fuj;a 1 
timori, che erano comin­
ciati già a serpeggiare, che 
ancora una volta tut to fi­

n i r e nella classica bolla 
di sapone 

Al di la degli alfì giu­
diziari. che confermano 
ampiamente le denunce 
det'h animili -t rat ori del'a 
Provincia di Cosenza sulla 
situazione dell'osped.i'e 
PMclnatiico di Noceia (il 
t ra t tamento dei ncoveiati , 
le condì/ioni igienico sani 
t ane dei vari reparti del 
l'ospedale le molteplici 
speculaz'oni che si intes 
sonr .sulla pelle dei p i -
zienti, le mille npeiazioni 
cl'entelari at traverso le 
qua], si pei seguono inte 
ressi personali e di par­
tito) è importante che fi 
nalmente sia s ta to posto 
all 'attenzione dell'opinione 
pubblica il problema del 
l'assiitenza psichiatrica 

In questo settore la 
giunta di sinistra alla Pio 
vlncia di Cosenza, insed'a 
tas' dono il 15 emano ha 
ciedit.i 'o una situazione 
pesantissima nesiuna 
--tiuttuia sanitaria, man 
rar.za di opeia ton sani 
tati . 1500 dis 'uibat i meo 
tali da assistere, circa ti 
n.iliardi di debiti con de 
cine di ospedali pMchia 
tue: . 

L'amministrazione prò 
vinciate si sta adoperando 
per uscire da questa si 
funzione, ma è nostra fer 
ma intenzione impostare 
moderne foime di assi 
st c/a psichiatrica, sia per 

non ripetere le brutture 
di Nocera e di tant i altri 
"manicomi", sia per Impe 
dire la .legrenazione — e 
In conseguente distruzione 
psichica e fisica di tanti 
uomini at traverso l'inter­
namento — , sui pei che 
\optiamo che fino al li­
mite delle possibilità de 
gli uomini e de'la scienza. 
sia tentato il recupero e 
.1 reiii'-erimentn dei di 
slui bah mentali 

II compito e difficile e 
la strada e lunga, ma sia 
ino fiduciosi Abbiamo già 
avviato i primi provvedi­
menti - nuovi organici per 
ì centri di ìeiene menta­
le; contributi economici 
per l'affidamento familia 
ic ed eterofanuliare. per 
cure ai dimessi e a scopo 
di prevenzione in favore 
di potenza ' ! "ricoverahlli", 
mentre siamo alla ricerca 
d* locali per la creazione 
di alcuni presidii di pron­
to soccorso psjclnati ico 
che ci r o v e n t a n o di "fll-
t i a i e " i ricoveri e di assi 
euraie cine brevi a t t ra 
ver<-p terapie di «f van­
guardia. 

Purtroppo tu t to ciò non 
basta senza la collabora­
zione di operatori d'avan-
guaidla e senza consisten­
ti aiuti finanziari. Per 
questo ci auguriamo che 
il "caso Nocera" serva di 
lezione non solo a noi. ma 
soprat tut to ai governanti». 

Ieri mattina, alla scuola delle arti e mestieri di Taranto 

Drammatica avventura di 15 giovani 
Intrappolati da un incendio nell'officina -1 vigili del fuoco hanno dovuto abbattere le inferriate di alcune finestre per liberarli 
prima che si verificasse una tragedia di enormi proporzioni - Il fuoco e le fiamme avevano sbarrato Tunica uscita del locale 

Registrate a Perdasdefogu 

Scosse sismiche 
o prove nucleari? 

CAGLIARI, 30. 
Le scosse telluriche regi­

s t ra te in Sardegna — rileva­
te dall'osservatorio Andrea Bi­
ni di Perugia — hanno rag­
giunto una potenza del 5. gra­
do della scala Mercalli. « E' 
da diverso tempo — ha di­
chiarato il professor Mart ino 
Siciliani, direttore dell'osser­
vatorio di Perugia — che nel 
basso Tirreno e in Sardegna 
vengono osservati fenomeni 
sismici con caratterist iche 
particolari ». 

Di quali caratterist iche si 
t r a t t a? Queste scosse sismi­
che veneono provocate artifi-

more che le scosse rilevate 
dall 'osservatorio di Perugia 
debbono essere ricollegate al 
l'azione dell'uomo ». E' so­
pra t tu t to preoccupante il fat 
to che le scosse siano s ta te 
localizzate nel versante sud 
orientale dell'isola, dove è in­
sediato il poligono militare 
Interforze del Salto di Quir- ferriate 
ra. « In questa par te dell'iso 
la — affermano gli interro 
ganti — forze militari di di­
versa nazionalità effettuano 
esperimenti complessi su nuo 
vi armament i che comporta 
no necessariamente l'uso di 
esplosivo di notevole poten 

TARANTO. 30. 
Drammatica avventura per . 

15 allievi della scuola di arti | 
e mestieri del l 'A\AIP, in via I 
Maturi, angolo con via Dan 
te. Per qualche ora sono ri­
masti prigionieri nell'offici- | 
na della scuola invasa dal I 
fumo e dalle fiamme spn 
gionatosi per un incendio .svi 
luppatos! in seguito ad un ha 
naie incidente. 

Sono stati momenti di pa 
nlco e di terrore sia per ì 
giovani allievi sia per la fol 
la richiamata .sul posto dal 
le sirene dei vigili e dal fu 
ino che si sprigionava fi.il 
l'officina. Poi i vigili stessi 
sono riusciti a divellere le in 

di alcune finestre 
i (l'unica uscita era bloccata) 
I e a lilxTare i lo ragazzi ri 
I masti prigionieri ì quali se 
} la sono cavata, in questo mo 

do. con molto spavento e con 
qualche sintomo di asfissia 

Tutto è comir,' iato starna 
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^ ^ - é?™* . ì T O ?£SJ ^ S m c ^ T J S "e quando . 1.7» .,1H, v, ,1 di esperimenti atomici nel 
poligono di Perdasdefogu? 

Sono domande poste dai 
consiglieri regionali comuni-

j sti Gesuino Muledda. Paolo 
' Berlinguer e Francesco Ma-
! cis al presidente della giun-
1 ta onorevole Del Rio. che è 

a tali esperi- I torsi si trovavano nell'offi se sismiche 
menti ». 

Nell'csprimere la preoccu 
pazione che gli esperimenti 
possano escere di natura nu 
cleare ì compagni Muledda 
Paolo Berlinguer e Macis 
hanno chiesto infine al pre 
sidente della giunta regiona 

j fina per una normale lezio 
j ne: e L'no di essi, stando ad i 
, una prima nco-tniz.one dt i i 

fatti, si è .'•paventato p^r la i 
improvvisa fiammata «"'ie è ! 

^ „^..v...^ s ta to invitato a svolgere una 
alcune leve "decisive del* "pò- • azione tempestiva per accer- | fe~quale azione intende por 
tere. Tra l'altro un fratello J t a r e , a vera natura di queste , t a r e a V an t i per ottenere — 

| nel caso l'ipotesi degli espe dell'onorevoe. titolare di una ' scosse telluriche 
azienda di salumi e Insacca- j I consiglieri regionali co­
ti. sarebbe uno dei fornitori • munisti fanno notare che a la 
dello psichiatrico. Ecco, prò- ! Sardegna non è mai s ta ta 
babilmente. un altro aspetto ; soggetta a fenomeni sismici 
della vicenda che potrebbe > di origine naturale, ed è quin-
fornire mo!te sorprese • di credibile e fondato il ti-

scatur ta da una candì la 
che stava provando e che 
reggeva tra le mani. Il ra 
pazzo l'ha lasciata cadere 
inavvertitamente in una va 

j rimenti compiuti dai reparti | 5 r a , c o n t C R „ a benzina e 

altri liquidi infiammai)'!). NM 
i Interforze risultasse vera 

l 'al lontanamento del centro . 
sperimentale di Perdasdefoeu ' Siro di alcuni secondi si e 
e di tu t te le servitù militari sviluppata una enorme \ a m 

i!dilonell'@ 
Turri, un piccolo Comu­

ne il i'l la Mar mi'la con me­
no dt mille abitanti, ut 
(/ran parte lavoratori cmt 
grati o giovani disoccupa 
ti. con un forte spinto 
combattilo, che si pone 
obiettivi di migliorare e 
di uscire dal sottoyi iluppo 
Ingomma, miche a Tum 
la gente mole cambiare le 
cose: chiede di partecipare 
direttamente a! noicmo 
comunale e si batte per la 
minsi ita a fianco dell'in­
tero movimento autonomi-
sttco isolano. Alle ultime 
elezioni regionali e provin­
ciali. c'è stata 'a prima av-
i caglia: il PCI e i partiti 
dt ìtnistra sono andati tal-
niente aianti du mettere 
una qranne paura ai con 
^crvaton e reazionari, che 
stanno dentro e Inori il 
partito democristiano 

Ln domanda di parteci­
pazione. di cultura, di hi-
t oro, naturalmente cresce 
l o'.oiant -i organizzano, 
discutono, parlano di p<t 
litica e dei problemi attua­
li. della situazione econo 
mica, della crisi di gover­
no. degli assetti citili. Di 
recente e stata presentata 
al smiaco de una petizio 
ne. con arca !(/) firme. 
p"r trasformare ti Monte 
Gmnatico in un circolo 
culturale. Apriti cielo' 

Basta 
il voto 

Questo affare della cultu­
ra puzza un po' di sovver­
sivo. Il sindaco e corso ai 
ripari sostenendo che li 
Monte Granatici} non si 
può concedere in guanto 
si troia a fianco della se 
de locale del Banco di Sar­
degna. Coia vuol dire7 Con 
tanti rapinatori che ci so­
no in giro, non si sa mai. 
Infatti — sembra l'optino 
ne del sindaco — ai giova­
ni potrebbero venire m 
mente certe idee poco or­
todosse. 

Xon si capisce perché 
mai queste idee non po­
trebbero venire ai giovani 
ai quali lo stesso sindaco 
concede, spetto e volentie­
ri. il Monte Granatico per 
trattenimenti danzanti. 

Capita l'antifona? Balla­
re si, ma non discutere. 
Può succedere che i gio 
iani si si eglino ancora di 
più e -- come già è suc­
cesso in mezza Sardegna 
— comincino a chiedersi 
se il stndaco democristia­
no assolte davi ero al pro­
prio compito, che e quel­
lo di amministrare nell'in­
teresse collettuo e non 
dei soliti clan di notabili. 

Quando questo avviene, 
non Ce davvero bisogno 
di usare le armi per a far 
fuori » ti sindaco. Basta 
il voto. 

de'.".a Sarde-ma » 
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TRASPORTO 
GRATUITO 

PAGAMENTO IN 36 MESI 
SENZA CAMBIMI 

... una buona compagnia 
CONCESSIONARIA 

VOFd, 

CAGLIARI VIA DEGIOANNIS 21 TEL 305.747 305748 
CAGLIARI VIALE MONASTIR KM 4,750 TEL 283943 
QUARTU SE. VIALE MARCONI 226 TEL885.337 

. E PRESSO LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 
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pata mentre le fi.imrye m 
nacciavano di estenderai ad 
?ttrezzature v e ine I I ITJ 
di continui) nella \a<-oa hnn 
no «-prieinnatn. tra l'altro, i.n 
fumo di oso ed nere che r.el 
Ciro ci porln mii'iti l.a :n 
va«o l'intera officina 

Tutti i ragazzi, in preda 
a! panico si «oro riversati 

l verso l'unica uscita del lo 
| cale: 135 «-ono ntisciti a rag-
] p.unpere la strada prima che 
, le fiamme e .1 fumo innal 
! zassero una barriera invali­

cabile. I quindici p.ovani ri 
masti intrappolati si sono al ì 
!ora nfuciati in una stanza 
vicina, che non aveva p . rò i 

' i 

usc t e proprie j 
Mentre si temeva il neccio j 

e sul pos»o si radunava u i a 
piccola folla cono p unte due 
squadre di \ icili del fuoco 
La loro prontezza e la loro 

. opera sono state preziose r 
' sono \a! -e a sconei'irare una 
: vera e prooria tragedia Resi I 
I si conto, infatti, che non si 

poteva utilizzare l'un'co in 
presso dell'officnn hanno ab 
battuto le infer ra te di a'cu , 
ne finestre attraverso le quali | 
hanno fatto uscire i lo raenz- i 
zi terrorizzati. | 

BOMBOLE METANO 
per AUTO 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

ORB. 

CONSEGNA 
LMMEDIATA 

MARINA DI 
MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO. 4 - TELEFONO 91.61.28 
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